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Prefazione

Il Rapporto Annuale “Italian Maritime Economy” è giunto alla sua sesta edizione; 
la pubblicazione prosegue nel suo percorso di crescita nazionale ed internazionale, 
arricchita sempre più da contributi di prestigiosi centri di ricerca nazionali ed esteri; è il 
caso questa volta del Politecnico di Hong Kong, specializzato sui porti e sullo shipping, 
dello Shanghai International Shipping Institute e dell’ITF-OECD. 

Questo è motivo di orgoglio per SRM che ha saputo istituire e consolidare un network 
di primo livello che ha portato il volume ad avere saggi con diverse correnti di pensiero, 
interpretazioni e elaborazioni originali e variegate con il coinvolgimento di autori, 
non solo del mondo della ricerca, ma anche del panorama degli operatori marittimi ed 
intermodali. 

È significativo anche il fatto che nella ricerca siano ospitati lavori dei Presidenti 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (che coinvolge i porti di 
Napoli, Salerno, Castellammare) e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Settentrionale (Venezia, Chioggia), nonché del Direttore di Seaeurope, associazione che 
raggruppa, tra gli altri, le imprese della cantieristica navale.

Questi player, insieme ai partner dell’Osservatorio sempre presenti ed attivi, ci 
accompagnano nel nostro percorso di crescita, offrendo spunti, riflessioni ed analisi e 
permettendo ai nostri ricercatori di realizzare importanti missioni scientifiche durante le 
quali apprendere modelli portuali, rotte di traffico, problematiche e fenomeni marittimi 
nascenti e prospettici. 

Ormai è questo un prodotto che offre agli operatori del settore - siano essi accademici, 
associazioni di categoria, imprese, infrastrutture – spunti di lavoro, dati, statistiche ed 
analisi sempre attuali ed aggiornate, cosa di non poco conto nel panorama marittimo 
internazionale che ha sempre “fame” di buona conoscenza.

L’Osservatorio di SRM, dunque, prosegue nelle sue attività sempre monitorando con 
attenzione le dinamiche e i fenomeni che vanno caratterizzando il Mediterraneo nello 
scenario marittimo globale. 

Si intensificano gli investimenti infrastrutturali lungo la Belt & Road Initiative da 
parte della Cina che si è ormai posizionata in molti dei principali porti del Mediterraneo 
dalla sponda nord a quella sud, nonché nei grandi scali del Nord Europa; il nostro 
Paese dovrà essere bravo a cogliere le opportunità che scaturiranno dalla presenza di 
questo colosso commerciale, senza trascurare i mercati emergenti del Middle East e 
dello stesso Far East. 

Giova sottolineare che questo del 2019 è anche l’Annual Report che cade nel 
compimento dei 150 anni del Canale di Suez che sta segnando mese dopo mese nuovi 
record in termini di navi e merci transitate. Questo snodo rappresenta ormai il 10% del 
traffico mondiale di merci ed è il vero è proprio barometro dell’economia marittima 
dell’area MED. SRM analizza con frequenza le dinamiche del Canale ed i suoi impatti 
sull’economia.
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Altro fenomeno che potrà portare a nuovi scenari competitivi per l’Italia è quello 
della nascita delle ZES-Zone Economiche Speciali. Queste ultime rappresentano per i 
porti Italiani una grande opportunità di sviluppo, consentendo di avere a disposizione 
uno strumento in più per attirare imprese e rendere più appetibile le aree portuali e 
retroportuali, attraverso la concessione di incentivi finanziari e burocratici. Molti porti 
del Mediterraneo, Marocchini, Turchi, Egiziani, hanno disegnato il loro sviluppo su Free 
Trade Zone strutturate che hanno favorito insediamenti manifatturieri di multinazionali 
che hanno dato agli scali nuovo e più intenso traffico, in import ed in export. Dobbiamo 
al più presto mettere a regime questo strumento che può darci un importante valore 
aggiunto per stimolare il territorio.

Ultimo ma non meno importante è il fenomeno del gigantismo navale, dovremo saper 
dotare i nostri porti di una normativa più snella e più rapida per poter adeguare i fondali 
per accogliere navi grandi e sempre più bisognose di terminal efficienti per un rapido 
imbarco e sbarco delle merci.

SRM, come è nel suo stile di ricerca, ha verificato sul campo cosa si nasconde dietro 
le statistiche, ai dati che spesso leggiamo su questo grande tema; solo andando “nel” 
territorio si riesce ad avere piena contezza della dimensione di un fenomeno. Non 
dobbiamo mai dimenticare che siamo un Paese marittimo da sempre, che siamo al centro 
del Mediterraneo con un posizionamento geografico invidiabile e che i nostri Porti e il 
settore armatoriale rappresentano ancora uno dei simboli economici dell’Italia. 

Abbiamo un import-export marittimo che è di oltre 250 miliardi di euro, movimentiamo 
quasi mezzo miliardo di tonnellate di merci l’anno e siamo ancora primi nel settore dello 
Short Sea Shipping nel Mediterraneo, e potremmo elencare altri numeri. E quello che 
vale per l’Italia, vale ancora di più per il Mezzogiorno che in questi numeri ha ampia 
rappresentatività.

SRM porta da sempre l’assunto che investimenti in infrastrutture, intermodalità e 
sviluppo del capitale umano, puntando sul mare, sono tre principi sui quali il nostro 
Paese deve lavorare per sfruttare appieno proprio la sua posizione geografica e le sue 
capacità intellettuali.

Il nostro Osservatorio è cresciuto ancora e ne sono dimostrazione i numerosi partner 
che partecipano al progetto di ricerca. L’ambizione è che possa sempre più diventare un 
punto di riferimento per gli operatori, per le istituzioni, per le associazioni di categoria 
e naturalmente per il mondo bancario – di cui SRM è espressione - fornendo spunti, 
analisi e riflessioni che contribuiscano a far capire quanto è grande ed importante 
questo settore per l’Italia.  Sempre con un Mezzogiorno protagonista.

Paolo SCUDIERI
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Introduzione

Obiettivi e struttura del Rapporto Annuale

Il volume Italian Maritime Economy, uno dei prodotti di ricerca di punta 
dell’Osservatorio sui Trasporti e la Logistica di SRM, è giunto alla sua VI edizione.  

Ricco di dati, spunti di analisi e riflessioni, il numero di quest’anno si fonda sui 
fenomeni più significativi che stanno caratterizzando la competitività marittima nel 
Mediterraneo.

Nel 2019 il Canale di Suez ha festeggiato i 150 anni di attività. L’espansione dell’agosto 
2015 ha definito nuovi equilibri portuali nel Mediterraneo: i due record in termini di navi 
e merci transitate (18.000 mezzi navali e quasi 1 miliardo di tonnellate) hanno significati 
più profondi di una semplice statistica; l’analisi per aree marittime mostra un accresciuto 
ruolo dei porti dell’East Med (+40% e +7% del traffico rispettivamente in direzione sud 
e nord in 5 anni) ed un incremento dei traffici container e tanker che sono forieri di un 
aumento di centralità del Mare Nostrum in termini di flussi commerciali manifatturieri 
ed energetici.

Il fenomeno del gigantismo navale non si ferma e le previsioni più autorevoli non 
annunciano battute di arresto. Gli orderbook mostrano che 133 nuove portacontainer 
nella fascia 10-23.000 TEU saranno lanciate entro il 2022, 45 delle quali nella fascia 
18-23.000 TEU. Appare inoltre vicino il raggiungimento delle navi da 25.000 TEU,
rumors danno la COSCO vicina ad un ordinativo di Mega-Megaportacontainer di
questa dimensione. Sempre più accentuato diventerà il processo di selezione dei porti
dell’area MED. Al momento analisi di SRM mostrano solo 4 porti in grado di accogliere
questo tipo di navi. Si rafforza dunque l’assunto che uno dei “business” per i porti meno
dimensionati diventerà il traffico feeder e quello delle navi medio/grandi ferma restando
la necessità comunque di semplificare la realizzazione dei dragaggi per poter accrescere
la potenzialità di accoglienza.

Gli scenari delineati dal Rapporto mostrano anche lo stato di attuazione della Belt & 
Road Initiative da parte della Cina; è diminuita già dalla fine del 2018 la politica cinese 
“aggressiva” nei confronti delle acquisizioni dei terminal nell’area del Mediterraneo e 
del Nord-Europa. Pare ormai delineato il posizionamento del Dragone con una presenza 
forte nell’East Med (Pireo) e nel West Med (Valencia), una presenza nei canali di 
accesso al Mar Nero (Istanbul) e Mar Mediterraneo (Suez), ed una  acquisizione di 
gate nel Nordeuropa (Rotterdam) con capacità intermodale per raggiungere i mercati 
centroeuropei. Ulteriori importanti presenze sono state Abu Dhabi, Marsiglia, Malta e 
va evidenziato il Memorandum sottoscritto con l’Italia a fine marzo che è foriero di 
investimenti anche in porti italiani come Genova e Trieste nonchè in altri settori come il 
trasporto su ferro, l’intermodalità, la logistica. Il dibattito sulle linee ferroviarie da/per 
la Cina è ancora un grande tema per il nostro Paese che sembra non voler far sfuggire 
questa opportunità. 
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Il Rapporto guarda con attenzione anche al traffico Shortsea che rappresenta una 
delle nostre eccellenze assolute; l’Italia ha una quota di mercato in questo traffico del 
36% nel Mediterraneo. Il Ro-Ro in Italia che muove oltre 100 milioni di tonnellate (circa 
il 50% del traffico è realizzato nel Mezzogiorno), rimane un patrimonio del Paese che ha 
in questo comparto armatori di eccellenza con terminal in tutto il mondo e va sostenuto 
e stimolato proprio per non perdere quote di mercato anche in comparti dove abbiamo 
ormai un know-how solido e riconosciuto. 

Rimane fermo dunque, secondo le analisi di SRM, il concetto che la “Portualità 
5.0” è la nuova chiave interpretativa da perseguire; un porto moderno che vuole stare 
negli scenari competitivi deve essere un passo avanti all’industria poiché deve servirla 
adeguatamente e con efficienza e deve anche saper dare un contributo alla crescita del 
territorio attraendo investimenti che creino occupazione ed economia.

Lo scalo deve favorire in primo luogo la crescita delle imprese; attraverso l’efficienza 
infatti esso deve saper garantire rapidità ai processi di internazionalizzazione; permettere 
alle navi di raggiungere destinazioni in tempi brevi fornendo servizi di prim’ordine 
(possibilmente diretti) e quindi diventare il motore dell’import-export di un Paese.

Il porto deve, inoltre, accrescere la capacità di stimolare la generazione e lo start-
up delle imprese; i modelli portuali, specie quelli nord-europei, vanno sempre più 
disegnando scali che possano favorire non solo la crescita delle imprese in termini di 
business ma anche la vera e propria creazione di aziende.

Altro driver deve essere l’intermodalità; questo potrebbe dirsi un concetto datato 
e da tempo auspicato ma che invece rimane sempre attuale in quanto in Italia, salvo 
casi di eccellenza, non abbiamo mai saputo generare, per una serie di motivazioni, un 
sistema intermodale che riesca a far sì che vi possa essere un’integrazione completa 
porto-interporto-strada-ferrovia. Dall’indagine condotta da SRM in collaborazione con 
Contship Italia (Corridoi ed efficienza logistica dei territori) emerge che solo il 19% 
delle aziende manifatturiere in tre delle principali regioni italiane utilizza un meccanismo 
misto (strada-ferrovia) per trasportare la merce dal porto ai propri magazzini e viceversa. 
Insistere su questo punto può rappresentare la chiave di volta della nostra logistica.

Va curata inoltre la collaborazione tra porto e mondo della ricerca economica; uno 
scalo moderno deve conoscere le dinamiche del traffico ed i fenomeni che lo circondano, 
non isolarsi e non cercare di attuare strategie slegate da quelle del sistema Paese. Da 
tempo SRM supporta con l’aiuto dei propri partner tutto il sistema marittimo nella 
realizzazione di lavori e di ricerche che possono aumentare la comprensione e la scoperta 
di nuove frontiere di sviluppo e di come sta cambiando il Mediterraneo in termini di 
flussi commerciali.

Last but not least, è la capacità che ora deve avere il porto di assumere il ruolo di 
driver del territorio; l’introduzione delle Zone Economiche Speciali (ZES) nel nostro 
sistema normativo ha richiesto alla portualità lo sforzo di essere la colonna portante della 
connessione fondamentale che deve esservi tra industria e logistica. In questo modo lo 
scalo diviene catalizzatore dell’import-export del territorio e quindi uno dei principali 
motori dello sviluppo economico.

I porti italiani, dopo la difficile stagione derivante da una complessa riforma da 
definire, stanno cercando di trovare un nuovo impeto competitivo, le nuove presidenze 
stanno lavorando intensamente per poter disegnare e realizzare le nuove strategie cui 
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direzionarsi, soprattutto individuando il ruolo che le nuove Autorità di Sistema Portuale 
vorranno giocare in tutto questo scenario. Occorre nuova linfa per i nostri porti, nuove 
coscienze che vadano nella direzione della logistica, nell’intermodalità, nella logica di 
essere uno strumento al servizio dell’industria e del turismo su cui gli operatori marittimi 
possano puntare per svilupparsi ulteriormente.

In questo contesto il Mezzogiorno, che attiva il 50% circa del traffico portuale del 
Paese e che ha il suo commercio internazionale realizzato via mare per i 2/3 del totale, 
deve essere posto in una posizione di rilievo con investimenti e strategie adeguate. Il Sud 
dell’Italia ha una posizione che lo vede in prossimità del Canale di Suez e in linea con 
le principali rotte mondiali verso i mercati del Nord Europa e verso il Medio ed Estremo 
Oriente. Questo lascia ben riflettere circa il ruolo che può rivestire questo territorio in 
termini di crescita economica del Paese.

Ed è con tale vision che SRM vuole contribuire alla comprensione di questi fenomeni 
dalla natura complessa ed articolata ed in continua evoluzione. Il mondo del mare 
viaggia veloce; gli aspetti marittimo-economici vanno continuamente monitorati e con 
essi i grandi cambiamenti che possono comportare.

Il Rapporto, infatti, è solo una parte dei numerosi approfondimenti, paper, interviste 
che l’Osservatorio sui Trasporti Marittimi e la Logistica realizza e che continuerà ad 
effettuare per mantenere sempre viva l’attenzione verso il nostro settore Marittimo.

Anche per questa edizione del Rapporto, SRM ha operato in sinergia con centri studi 
nazionali ed internazionali che hanno messo in campo il loro specifico know-how per 
arricchire e qualificare ulteriormente i contenuti dei saggi.

SRM è parte della Global Shipping Think Tank Alliance insieme ad altri 16 centri di 
ricerca di Europa, Stati Uniti e dell’Estremo Oriente. È l’unico centro di ricerca marittima 
italiano nell’Alliance dei quattro europei. Ha sviluppato, inoltre, collaborazioni con la 
KLU-Kuhne Logistics University di Amburgo, con le Università di Rotterdam e Anversa 
e con l’OECD. Va citato un altro accordo di grande importanza che SRM ha definito con 
il Dipartimento Energia del Politecnico di Torino con cui si sta iniziando ad analizzare le 
nuove rotte energetiche mondiali.

Quest’anno, segno di ulteriore gratificazione del Rapporto, hanno partecipato al 
Gruppo di Lavoro con due autorevoli saggi, anche le Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Tirreno Centrale e del Mar Adriatico Settentrionale che hanno condiviso con noi il 
senso ed i grandi messaggi che abbiamo voluto lanciare e che sono insiti nel titolo del 
volume, sempre rivolti a mostrare un Mediterraneo centrale e in crescita.

Altro motivo di gratificazione del Rapporto è la sinergia con Sea Europe che ha nei 
suoi membri i principali player europei del settore della cantieristica, altra grande branca 
della filiera marittima. È fondamentale, in conclusione, per la nostra policy di ricerca, 
rimanere agganciati e fare sistema con centri di ricerca italiani e esteri ma anche con 
gli operatori stessi che possano completare con esperienze e testimonianze il Rapporto, 
rendendolo così sempre più un punto di riferimento del settore dei porti e dello shipping.

Per quanto riguarda la struttura del Rapporto, in sintesi:
Il primo capitolo è l’analisi di scenario con i più importanti dati economici, il traffico 

portuale internazionale e nazionale con il dettaglio dei porti, i transiti dei canali, lo short-
sea, il focus sul Canale di Suez ed un approfondimento sull’import-export del nostro 
Paese.
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Il secondo approfondisce uno dei settori di punta della portualità e dell’armamento 
italiano quale è il Ro-Ro, andando nello specifico delle Car Carrier vale a dire le navi 
che trasportano auto nuove. 

A seguire, il terzo capitolo elaborato in “pool” dal Politecnico di Hong Kong e da SRM 
analizza gli scenari che si stanno delineando per i Global Container Carrier studiandone 
da un lato la flotta, gli ordinativi, e le performance finanziare e dall’altro la flotta, gli 
ordinativi, e gli effetti della direttiva IMO 2020 sulla riduzione delle emissioni di zolfo 
per le navi; fenomeno che impatterà in modo significativo sugli investimenti marittimi. 
Il capitolo fa il paio con il quarto curato dall’OECD sulle Big alliances navali; da tempo 
quest’argomento è sotto la lente di SRM poiché è uno dei topic che sta impattando in 
modo significativo sugli assetti delle rotte e sugli scenari logistici globali.

Sea Europe, che ha curato in modo specifico il quinto capitolo sull’industria europea 
delle tecnologie marittime; questo comparto è attualmente leader mondiale in termini 
di valore di produzione aggregata con un valore stimato di 112,5 miliardi di Euro, e 
rappresenta attualmente oltre il 23% del valore di produzione globale, generando in 
totale oltre 900.000 posti di lavoro (diretti e indiretti).

Pino Musolino, Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico 
Settentrionale (Venezia e Chioggia) analizza con dovizia di particolari il fenomeno della 
Belt & Road Initiative della Cina soffermandosi sulle strategie e sugli impatti futuri nel 
Mediterraneo e in Italia con considerazioni ed analisi molto interessanti.

Pietro Spirito, Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale 
(Napoli, Salerno, Castellammare) si sofferma nel settimo capitolo nel futuro energetico 
dei porti; la dimensione energetica costituisce una delle variabili cruciali per la 
competitività dei sistemi economici e per la struttura del commercio internazionale. 

Il settore marittimo ne rappresenta un’articolazione rilevante, per effetto dei flussi di 
interscambio che si determinano tra Paesi produttori e consumatori.

L’ottavo capitolo curato dal SISI (Shanghai International Shipping Institute), uno dei 
partner di SRM, si sofferma su un settore particolare che determina i trend dell’economia 
marittima quale il Dry Bulk (i carichi secchi) analizzandone le rotte e le dinamiche 
prospettiche del Far East.

Il capitolo nove è curato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e riporta 
i risultati dell’Osservatorio sui Bilanci delle Imprese Marittime evidenziando un ritmo 
di crescita sostenuto che si esprime in un aumento dell’occupazione pari all’1,3% e dei 
ricavi pari al 12,6%. Si tratta di una andamento molto positivo, soprattutto se confrontato 
con la crescita del fatturato complessivo delle PMI italiane pari, nello stesso periodo, al 
+5,3%.

Concludiamo la presentazione del volume con un ringraziamento ai ricercatori di SRM
e ai partner del progetto che credono in noi, in quest’avventura che abbiamo intrapreso ed 
a tutti gli autori dei saggi che hanno contribuito a dare valore aggiunto alla ricerca.

Augurandoci di aver dato un fattivo supporto a quanti sono convinti che lo sviluppo 
dell’economia dei trasporti marittimi e della logistica sia una priorità per il nostro sistema 
Paese. La sfida è ancora aperta.

Massimo DEANDREIS
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